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L’INTERVENTO DI FISCHLER SULLA PAC ALLA FIERA DI VERONA – 8 MARZO 2002 
 

L’8 marzo il Commissario all’Agricoltura della CE, Franz Fishler, è intervenuto alla Fieragricola 
di Verona, dove ha parlato della riforma della PAC e dell’allargamento dell’Unione europea. Alla 
fiera ha partecipato una rappresentanza di Assocarni. 

Nel suo intervento, Fischler si è dichiarato ottimista sul futuro dell’Unione, nonostante le molte 
perplessità sorte in merito alla possibilità di conciliare le diverse esigenze dei Paesi candidati con 
quelle degli attuali 15 Stati membri ed alla conseguente necessità di distribuire in maniera 
differenziata le risorse della PAC. Infatti la proposta della Commissione per l’allargamento, 
presentata alla fine di gennaio, ha già sollevato la protesta di alcuni Paesi come la Polonia, 
l’Ungheria, la Repubblica ceca e la Slovacchia, che chiedono maggiore sostegno economico fin 
dall’adesione, invece dell’impegno graduale prospettato dalla Comunità (nel 2004 sarà concesso il 
25% degli attuali fondi erogati nella UE, il 30% nel 2005, il 35% nel 2006, il 100% solo nel 2013).  

Non soltanto i Paesi aderenti si sono varie volte seduti ad un tavolo comune per discutere le 
proposte della Commissione: anche alcuni Stati membri (l’incontro più recente è quello del  9 e 10 
marzo tra Germania, Svezia, Regno Unito, Olanda a e Danimarca) hanno sentito la necessità di 
verificare insieme la riforma della PAC nel contesto delle problematiche dell’allargamento e della 
revisione a medio termine.  

Fischler ha sostenuto che “è necessario integrare in modo armonioso i paesi candidati 
all’adesione nella politica agricola comune, sviluppare un’agricoltura durevole, impostare il 
cambiamento strutturale in modo socialmente sostenibile, migliorare le infrastrutture, creando 
possibilità in materia di formazione, individuare opportunità di reddito alternative al di fuori 
dell’agricoltura”. 

Le misure da adottare affinché l’ampliamento non sia traumatico sono molteplici: l’introduzione 
graduale dei pagamenti diretti; il rafforzamento dello sviluppo rurale; la fissazione delle quote di 
produzione sulla base degli anni 1995-1997; una politica agricola comune unica per l’intera Ue 
dopo un periodo di transizione. Dovrebbero essere erogate integralmente le risorse previste da 
misure di mercato come le restituzioni all’esportazione ed i prezzi di intervento per i cereali. Inoltre, 
la Comunità dovrebbe garantire il cofinanziamento fino all’80% dei Piani di Sviluppo Rurale. 

Secondo le stime della Commissione, l’ampliamento della UE costerà circa 10 milioni di Euro 
ogni anno, e considerando che la cifra stanziata a Berlino teneva conto dell’adesione di 6 Paesi 
invece degli attuali 10 e non prevedeva la concessione di pagamenti diretti ai produttori, il timore 
diffuso è che i fondi stanziati per gli aiuti non potranno bastare per tutti. 

L’allargamento a 25 Paesi membri significherà, in cifre, un aumento di circa il 56% del numero 
degli agricoltori (da 6 milioni 800mila a 10 milioni 600mila), del 29% degli ettari di superficie (da 
132 milioni a 170 milioni) e del 74% delle aziende (da 7 milioni a 12 milioni). 

Anche il Ministro Alemanno, presente alla manifestazione veronese, ha espresso 
preoccupazione per una politica comunitaria così “prudente ed attenta alle esigenze dei Paesi 
candidati: l’Italia è un Paese importatore per circa il 40% dai futuri Stati membri, e dopo una prima 
fase  in cui gli acquisti a costi inferiori potranno migliorare i conti della nostra bilancia commerciale, 
in prospettiva, tenuto conto dei maggiori volumi in circolazione, bisognerà introdurre garanzie per 
rendere più competitive le nostre produzioni, soprattutto per latte e cereali”. 
 
 Agricoltori 

(migliaia) 
Superficie 

(migliaia di ha) 
Aziende agricole 

(migliaia) 
Dimensioni 

medie (in ha) 
Reddito 
(€/mese) 

10 nuovi membri 3.800         38.500 5.200 7           350 
UE dei 15 6.800       132.000 7.000 19        1.200 
Incremento 56% 29% 74%   
 

Riportiamo di seguito la sintesi dell’intervento di Fischler nelle schede proposte al Convegno di 
Verona: 
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LE SFIDE 
 
• Integrare in modo armonioso i Paesi candidati all’adesione nella Politica Agricola 

Comune 
• Sviluppare un’agricoltura durevole 
• Impostare il cambiamento strutturale in modo socialmente sostenibile 
• Migliorare le infrastrutture, creare possibilità in materia di formazione 
• Creare opportunità di reddito alternative al di fuori dell’agricoltura 
 
 
LE MISURE 
 
• Introduzione graduale dei pagamenti diretti 
• Rafforzamento dello sviluppo rurale 
• Fissazione delle quote sulla base degli ultimi anni 
 
 Una politica agricola comune unica per l’intera UE dopo un periodo di transizione 
 
 
PAGAMENTI DIRETTI 
 
Proposta della Commissione 
• Punto di partenza il 2004 con il 25% 
• Periodo transitorio di dieci anni 
• Facoltà di scegliere fra sistema normale e sistema semplificato 
• Possibilità di supplementi di aiuto (Top-ups) nazionali rispetto al livello attuale dei 

pagamenti diretti 
 
 
SISTEMA SEMPLIFICATO 
 
Proposta della Commissione 
• Premio uniforme per ettaro di superficie agricola utilizzata 
• Entità del premio per ettaro = somma di tutti i pagamenti diretti divisa per la superficie 

agricola utilizzata di ciascun Paese candidato all’adesione 
• Durata: tre anni, con due possibilità di proroga, ciascuna di un anno 
• Sanzioni, se INVEKOS non è completamente in grado di funzionare alla fine del periodo 

in parola 
 
 
SVILUPPO RURALE 
 
Proposta della Commissione 
• Incremento delle risorse utilizzate per i nuovi Stati membri rispetto all’UE dei 15 
• Utilizzazione delle strutture Sapard esistenti 
• Contributo di cofinanziamento dell’UE fino all’80% 
• Adattamento dell’elenco di misure 
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QUOTE DI PRODUZIONE 
 
Proposta della Commissione 
• Fissazione sulla base di un periodo di tempo recente 
• Periodo di riferimento 1995-1999 (2000 se i dati sono disponibili) 
• In casi eccezionali debitamente motivati è possibile adottare un approccio diverso, 

ad esempio in caso di grande siccità o crisi di mercato 
 
 
BILANCIO 
 

Milioni di € - Prezzi 1999 Stanziamenti di impegno 
2004 2005 2006 

Prospettive finanziarie – Agenda 2000 
Risorse per l’allargamento 11.610 14.200 16.780 

Risorse in base alla proposta della 
Commissione 10.794 13.400 15.966 

 
Milioni di € - Prezzi 1999 Stanziamenti di pagamento 

2004 2005 2006 
Prospettive finanziarie – Agenda 2000 
Risorse per l’allargamento 8.890 11.440 14.220 

Risorse in base alla proposta della 
Commissione 5.686 10.493 11.840 

 
 
RIPARTIZIONE DEL BILANCIO 
 

Milioni di € - Prezzi 1999 Stanziamenti di impegno 
2004 2005 2006 

Agricoltura   2.048   3.596  3.933 
Misure di politica strutturale   7.067   8.150 10.350 
Settori di politica interna   1.176   1.096   1.071 
Amministrazione     503      558     612 
Totale 10.794 13.400 15.966 
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BILANCIO AGRICOLO 
 

 
                                  UE 15 (2001)                                Paesi candidati all’adesione (2004-2006) 
 
 
I VANTAGGI 
 
• Conformità con gli orientamenti finanziari di Berlino 
• Conformità con l’ “Acquis” 
• Nessuna previsione sugli sviluppi futuri della PAC 
• Nessuna connessione dell’allargamento con il riesame a medio termine di Agenda 

2000 
• Rispetto del calendario fissato per i negoziati 
• Sostegno del necessario cambiamento strutturale 
 
 Pacchetto equil ibrato e corretto 
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